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Studi di settore: come accedere al
regime premiale per il 2017
Per garantire l’applicazione del regime premiale ai contribuenti che dichiarano fedelmente
i dati degli studi di settore e che risultano congrui alle risultanze degli studi stessi,
vengono confermati anche per il periodo di imposta 2016, in via sperimentale, i criteri
previsti per il 2015. Sono questi i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate con il
provvedimento del 23 maggio, nel quale viene, inoltre, indicata la modifica della
modulistica degli studi di settore approvata con provvedimento del 31 gennaio 2017.

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito con il provvedimento del 23 maggio 2017 che in relazione
all’applicazione del regime premialeregime premiale  al periodo di imposta 2016periodo di imposta 2016 si applicheranno i criteri
previsti per il 2015.

Le indicazioni delle Entrate riguardano i contribuenti soggetti al regime di accertamento basato
sulle risultanze degli studi di settore che nel periodo di imposta di riferimento risultano congrui.

Gli studi cui si applica il regime premiale per il periodo di imposta 2016 vengono individuati tra
quelli per i quali risultano approvati indicatori di coerenza economicaindicatori di coerenza economica  riferibili ad almeno:

1) quattro delle seguenti tipologie:

- efficienza e produttività del fattore lavoro;

- efficienza e produttività del fattore capitale;

- efficienza di gestione delle scorte;

- redditività;

- struttura;

2) tre delle tipologie in precedenza indicate e che contemporaneamente prevedono l’indicatore
“Indice di copertura del costo per il godimento di beni di terzi e degli ammortamenti”.

Leggi anche:Leggi anche:

- Regime premiale: in aumento i redditi dichiarati dai contribuenti

- Manovra correttiva 2017: accelera la riforma degli studi di settori

Benefici del regime premiale

Il regime premiale, introdotto dall’art. 10 del D.L. n. 201/2011, si applica ai contribuenti che
risultano congrui (anche per effetto di adeguamento) e coerenti agli studi di settore.

In particolare, è previsto che nei confronti dei contribuenti cui si applica tale regime:

a) sono preclusi gli accertamentipreclusi gli accertamenti  basati sulle presunzioni semplici;

b) sono ridottiridotti  di un anno i termini di decadenzatermini di decadenza  per l’attività di accertamento previsti
dall’articolo 43, del D.P.R. n. 600/73;

c) la determinazione sintetica del reddito complessivo, è ammessa a condizione che il reddito
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complessivo accertabile ecceda di almeno un terzo quello dichiarato.

Requisiti per l’accesso

Per accedere al regime premiale è necessario che il contribuente:

- dichiari, anche per effetto dell’adeguamento, ricavi o compensi pari o superiori a quelli
risultanti dell’applicazione degli studi di settore;

- abbia regolarmente assolto gli obblighi di comunicazioneobblighi di comunicazione  dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore, indicando fedelmente tutti i dati previsti;

- risulti coerentecoerente  con gli specifici indicatorispecifici indicatori  previsti dai decreti di approvazione dello studio
di settore o degli studi di settore applicabili.
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